Sentenza n° 16780 del 17/07/2009

Corte di Cassazione Civile – Sez. Lavoro

(Parti: Calcestruzzi Danese spa c. INAIL)

riguardante:

SICUREZZA - Azione di regresso, infortunio sul lavoro

Massima

In materia di infortuni sul lavoro, l'azione di regresso esperita dall'INAIL nei confronti del datore di lavoro in base agli artt. 10 e 11 del d.P.R. n. 1124 del 1965 ricade, attenendo al rapporto di assicurazione obbligatoria, nella competenza funzionale del giudice del lavoro, a norma dell'art. 444 cod. proc. civ., sicché la relativa controversia è sottratta alle norme sulla sospensione dei termini processuali nel periodo feriale, in base al combinato disposto degli artt. 1 e 3 della legge n. 742 del 1969. 

Riferimenti normativi

L. n° 742 de 7/10/1969, artt. 1, 3, 10 e 11

Sentenza
Ritenuto che con sentenza del 10 gennaio 2005 la Corte d’appello di Venezia, in riforma della decisione di primo grado emessa dal tribunale di Verona, condannava la s.p.a. Calcestruzzi danese a rimborsare all’Inail la somma pagata per indennizzo ai successori di Giovanni Fasoli, dipendente della società, morto per infortunio sul lavoro;

- che contro questa sentenza ricorre per cassazione la società mentre l’Inail resiste con controricorso.

Considerato che il ricorso è stato notificato il 21 febbraio 2006, ossia dopo decorso un anno dalla pubblicazione della sentenza, onde dev’essere dichiarato inammissibile ai sensi dell’art. 327, primo comma, cod. proc. civ.;

- che la sospensione dei termini processuali per ferie, di cui agli artt. 1 e 3 L. 7 ottobre 1969, n. 742, non si applica alle controversie, come quella attuale, per regresso esercitato dall’Inail contro il datore di lavoro ai sensi degli artt. 10 e 11 d.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124 (cass. 12 gennaio 1985 n. 24, 20 luglio 1993 n. 8062, 13 maggio 2000, n. 6167);

-  che le spese seguono la soccombenza.

